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EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo il numero 1), inserire il seguente: «1-bis) al comma 2, primo
periodo, dopo le parole: "e al Ministero dello sviluppo economico" sono in-
serite le seguenti: ", nonché alle regioni e provincie autonome interessate,".»;

          b) dopo il numero 2), inserire il seguente: «2-bis) al comma 6 dopo
le parole: "Il Ministero dello sviluppo economico" sono inserite le seguenti:
", acquisito il parere delle regioni e province autonome territorialmente inte-
ressate,".»

1.2
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «12» con il seguente:

        «12. Terna S.p.A. predispone ogni due anni un Piano decennale di
sviluppo della rete di trasmissione nazionale, coerente con gli obiettivi in ma-
teria di fonti rinnovabili, di decarbonizzazione e di adeguatezza e sicurezza
del sistema energetico stabiliti nel Piano nazionale integrato per l'energia e il
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clima (PNIEC) e lo presenta, entro il 31 gennaio di ogni biennio, all'ARERA
e al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. L'ARERA approva
il Piano entro diciotto mesi dalla data di presentazione, comprensivi dei ter-
mini per la valutazione ambientale strategica e per i relativi adempimenti a
carico di Terna S.p.A. ai sensi della parte II, titolo II, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, previa acquisizione del parere delle regioni territorial-
mente interessate dagli interventi in programma, che si esprimono entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla richiesta di parere. In caso di inutile decorso del
termine assegnato alle regioni, l'ARERA procede comunque all'approvazione
del Piano. Il Piano individua le linee di sviluppo degli interventi elettrici in-
frastrutturali da compiere nei dieci anni successivi, anche in risposta alle cri-
ticità e alle congestioni riscontrate o attese sulla rete, nonché gli investimen-
ti programmati e i nuovi investimenti da realizzare nel triennio successivo e
una programmazione temporale dei progetti di investimento, secondo quanto
stabilito nella concessione per l'attività di trasmissione e dispacciamento del-
l'energia elettrica attribuita a Terna S.p.A. ai sensi del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79. Ogni anno Terna S.p.A. presenta all'ARERA e al Mini-
stero dell'ambiente e della sicurezza energetica un documento sintetico degli
interventi di sviluppo della rete coerenti con il Piano di sviluppo da compiere
nei successivi tre anni e lo stato di avanzamento degli interventi inclusi nei
precedenti Piani. Terna S.p.A. può integrare il Piano trasmesso nel caso in
cui si renda necessaria la pianificazione di nuovi interventi in ragione di spe-
cifiche, indifferibili e comprovate esigenze del sistema elettrico. In tal caso, i
termini di cui al secondo periodo, che decorrono dalla data di presentazione
all'ARERA della proposta di integrazione del Piano, sono ridotti della metà.».

     Conseguentemente, al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso
«13».

1.3
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «12», apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole: «coerente con gli obiettivi in
materia», inserire le seguenti: «di comunità energetiche rinnovabili, di auto-
consumo singolo o collettivo,»;

          b) al quarto periodo, dopo le parole: «nonché gli investimenti pro-
grammati», inserire le seguenti: «per le comunità energetiche rinnovabili, di
autoconsumo singolo o collettivo».
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1.4
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), capoverso «12», apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) al primo periodo, sostituire le parole: «e all'ARERA» con le pa-
role: «, all'ARERA ed alle Regioni e province autonome»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «entro il termine di sessanta
giorni dalla» inserire le seguenti: «chiusura della procedura di Valutazione
ambientale strategica previa»;

          c) al quinto periodo, sostituire le parole: «Ogni anno Terna S.p.A.
presenta al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e all'ARERA»
con le seguenti: «Entro il 31 gennaio di ogni anno Terna S.p.A. presenta al
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, all'ARERA ed alle re-
gioni territorialmente interessate dagli interventi in programma».

1.5
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «12», apportare le seguenti modifica-
zioni:

     a) al primo periodo, dopo la parola: «ARERA», inserire le seguenti:
«e alle regioni»;

     b) al secondo periodo, sostituire le parole da: «dalla richiesta di pare-
re, nonchè», fino alla fine del periodo, con le seguenti: «dalla chiusura della
procedura Valutazione ambientale strategica»;

     c) al quinto periodo:

          1) prima delle parole: «Ogni anno», premettere le seguenti: «Entro
il 31 gennaio di»;

          2) dopo le parole «e all'ARERA», inserire le seguenti: «, nonchè
alle regioni territorialmente interessate dagli interventi in programma».

1.6
Basso, Nicita

Al comma 1, lettera b), capoverso «12», dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: «Il Piano prevede, altresì, il sostegno alle tecnologie di accumu-
lo di energia di nuova generazione che superi i problemi di smaltimento del-
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le batterie elettrochimiche, sostenendo tecnologie a base di CO2 e impianti
ETCC (Energy transition combined cycle).»

1.7
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

          a) al capoverso «12», secondo periodo, dopo le parole: «Il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica» aggiungere le seguenti: «, previa
apposita informativa alle competenti Commissioni parlamentari, »;

          b) al capoverso «12», quinto periodo, dopo le parole: «presenta al
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica» aggiungere le seguenti:
«, alle competenti Commissioni parlamentari»;

          c) al capoverso «13», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ai fini
dell'emanazione del provvedimento di cui al comma 12».

1.12
Misiani

Al comma 1, lettera b), capoverso «12», dopo le parole: «decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79.» inserire il seguente periodo: «Il Piano individua
altresì la progressione temporale dei sistemi di accumulo elettrico necessari in
ciascuna zona di mercato per assicurare il massimo utilizzo della produzione
di elettricità da fonti rinnovabili.».

1.13
Nave

Al comma 1, lettera b), capoverso «12», dopo il quarto periodo, inserire
il seguente: «Il Piano individua altresì la progressione temporale dei sistemi
di accumulo elettrico necessari in ciascuna zona di mercato per assicurare il
massimo utilizzo della produzione di elettricità da fonti rinnovabili.»



 5 

1.14 (testo 2)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «13», sostituire le parole: «sei mesi»,
con le seguenti: «dodici mesi».

1.15
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), capoverso «13», sostituire le parole: «sei mesi»
con le seguenti: «dodici mesi».

1.16
Di Girolamo

Al comma 1, lettera b), capoverso «13» sostituire le parole: «sei mesi» con
le seguenti: «dodici mesi».

1.17
Calenda

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite l'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente e l'Autorità garante della concorrenza e
del mercato, sono stabilite le modalità per la cessione da parte del Gestore dei
servizi energetici S.p.a., entro i sei mesi successivi, della totalità delle quote
azionarie del Gestore dei mercati energetici S.p.a. Nessun soggetto che svolga
attività nei settori della produzione o vendita di energia elettrica o gas può
detenere, direttamente o indirettamente, quote superiori al dieci per cento del
capitale della società.».
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1.18
Nave

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

          «1-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, le parole: "Con decreto adottato dal Ministro della transizione
ecologica ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sentita l'ARERA e previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari," sono sostituite dalle seguenti: "Con provvedimenti ARERA da adot-
tarsi entro il 30 giugno 2024".».

1.19
Misiani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, le parole da: "Con decreto" fino alla parola: "parlamentari" sono
sostituite dalle seguenti: "Con provvedimenti ARERA da adottarsi entro il 30
giugno 2024".»

1.20
Calenda

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, l'articolo 36-ter è abrogato.».
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1.0.1
Calenda

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Separazione delle funzioni di proprietario e gestore della re-

te di trasmissione nazionale da quelle di operatore di sistema)

1. Al fine di favorire la concorrenza nel settore dell'energia elettrica e la
corretta pianificazione dello sviluppo delle infrastrutture per la trasmissione
nazionale di energia elettrica, nonché al fine di garantire una maggiore traspa-
renza dei costi delle suddette infrastrutture e eliminare potenziali conflitti di
interessi, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
Governo è delegato ad adottare, su proposta del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il parere dell'Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente e dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, uno o
più decreti legislativi, in coerenza con la normativa dell'Unione europea e nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

          a) nell'ambito della concessione di cui al decreto del Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato del 25 giugno 1999, separare le funzioni
di proprietario e gestore della rete di trasmissione nazionale da quelle di ope-
ratore di sistema;

          b) attribuire le funzioni di operatore di sistema, incluse le attività re-
lative alla pianificazione e sviluppo della rete, al dispacciamento e alla gestio-
ne del mercato della capacità, a un soggetto terzo, indipendente e autonomo
dal gestore della rete di trasmissione nazionale;

          c) attribuire allo stesso soggetto terzo la responsabilità di predispor-
re ogni due anni un Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione
nazionale, coerente con prefissati obiettivi di qualità, adeguatezza, sicurezza
e resilienza nonchè con gli obiettivi in materia di fonti e tecnologie a bassa
emissione di CO2 necessarie alla decarbonizzazione stabiliti nel Piano nazio-
nale integrato per l'energia e il clima (PNIEC) e da ogni ulteriore documento
di programmazione strategica dell'approvvigionamento energetico;

          d) garantire la massima trasparenza del mercato;
          e) minimizzare i costi per il sistema.»
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Art. 2

2.2
Nave

Al comma 1, dopo le parole: «sulle potenzialità» inserire le seguenti: «del-
l'autoconsumo da fotovoltaico e».

2.3
Misiani

Al comma 1, dopo le parole: «sulle potenzialità» inserire le seguenti: «del-
l'autoconsumo da fotovoltaico e».

2.4
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 2, dopo la parola: «assicurare», inserire le seguenti: «, con il
coinvolgimento delle associazioni di consumatori riconosciute dal Ministero
delle imprese e del made in Italy nel Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti (CNCU),».

2.5
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 9 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Il gestore del Sistema informa-
tivo integrato per la gestione dei flussi informativi relativi ai mercati dell'e-
nergia elettrica e del gas naturale, di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 8
luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010,
n. 129, svolge le funzioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del regolamento di
esecuzione (UE) 2023/1162 della Commissione del 6 giugno 2023. Il mede-
simo gestore, entro il 31 dicembre 2024, provvede agli adeguamenti del Si-
stema necessari per permettere a soggetti terzi autorizzati dai clienti finali di
accedere ai dati di misurazione e di consumo riguardanti i clienti finali mede-
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simi, senza oneri a carico di questi ultimi. Le disposizioni per l'attuazione del
secondo periodo sono adottate con uno o più provvedimenti dell'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente nel rispetto delle norme in materia di
protezione dei dati personali, con gli effetti previsti dall'articolo 2-ter, commi
1 e 1-bis, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196."».

2.6
Di Girolamo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

          «3. All'articolo 9 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

          "1-bis. Il gestore del Sistema informativo integrato per la gestione
dei flussi informativi relativi ai mercati dell'energia elettrica e del gas natura-
le, di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, svolge le funzioni di
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1162 della
Commissione del 6 giugno 2023. Il medesimo gestore, entro il 31 dicembre
2024, provvede agli adeguamenti del Sistema necessari per permettere a sog-
getti terzi autorizzati dai clienti finali di accedere ai dati di misurazione e di
consumo riguardanti i clienti finali medesimi, senza oneri a carico di questi
ultimi. Le disposizioni per l'attuazione del secondo periodo sono adottate con
uno o più provvedimenti dell'Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali, con
gli effetti previsti dall'articolo 2-ter, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196".».

2.8
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 3, lettera a), numero 1), capoverso lettera d), dopo le parole:
«di un soggetto terzo univocamente designato», aggiungere le seguenti: «,
che offra garanzie di imparzialità in favore del cliente».
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2.9
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 3, lettera a), numero 1), capoverso lettera d), dopo le parole
«univocamente designato», inserire le seguenti: «, ovvero delle associazioni
di consumatori, delegate dallo stesso cliente finale».

2.7
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 3, lettera a), numero 1), capoverso lettera d), dopo le parole:
«dati personali», inserire le seguenti: «, che deve offrire garanzie di impar-
zialità in favore del consumatore,».

2.10
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 3, lettera a), numero 1), capoverso lettera d), aggiungere, in fi-
ne, il seguente periodo: «Acquirente Unico S.p.A. comunica periodicamente
ai Comuni, anche tramite specifiche utenze di accesso al Portale consumi, i
dati in formato aperto, sia in forma puntuale sia in forma statistica aggregata,
relativi ai consumi di energia e di gas di tutte le utenze allacciate, ovvero di
tutti i POD, relative al territorio di competenza di ciascuna amministrazione
comunale, ai sensi del comma 1, lettera e), dell'articolo 6 del regolamento UE
2016/679 (GDPR), tenuto conto che la gestione dei dati e delle informazioni
contenute nel portale è svolta nel pubblico interesse dai diversi livelli di go-
verno».

2.13
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 3, lettera a), numero 1), capoverso lettera d), aggiungere, in fi-
ne, il seguente periodo: «Acquirente Unico S.p.A. comunica periodicamente
ai Comuni, anche tramite specifiche utenze di accesso al Portale consumi, i
dati in formato aperto, sia in forma puntuale sia in forma statistica aggregata,
relativi ai consumi di energia e di gas di tutte le utenze allacciate, ovvero di
tutti i POD, relative al territorio di competenza di ciascuna amministrazione
comunale, ai sensi del comma 1, lettera e), dell'articolo 6 del regolamento UE
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2016/679 (GDPR), tenuto conto che la gestione dei dati e delle informazioni
contenute nel portale è svolta nel pubblico interesse dai diversi livelli di go-
verno».

2.14
Sironi

Al comma 3, lettera a), numero 1), capoverso lettera d), aggiungere, in fi-
ne, il seguente periodo: «Acquirente Unico S.p.A. comunica periodicamente
ai Comuni, anche tramite specifiche utenze di accesso al Portale consumi, i
dati in formato aperto, sia in forma puntuale sia in forma statistica aggregata,
relativi ai consumi di energia e di gas di tutte le utenze allacciate, ovvero di
tutti i POD, relative al territorio di competenza di ciascuna amministrazione
comunale, ai sensi del comma 1, lettera e), dell'articolo 6 del regolamento UE
2016/679 (GDPR), tenuto conto che la gestione dei dati e delle informazioni
contenute nel portale è svolta nel pubblico interesse dai diversi livelli di go-
verno».

2.18
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Nicita

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Con decreto del Mini-
stro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita l'Autorità di regolazio-
ne per energia, reti e ambiente e l'Autorità garante per la protezione dei dati
personali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e i limiti di ordine oggettivo
e soggettivo dell'accesso al Portale, dei consumi di energia elettrica  e di gas
naturale specificando il novero delle terze parti abilitate a fruire della messa
a disposizione dei dati di consumo dei clienti finali, le finalità dell'accesso al
Portale allo scopo di evitare l'utilizzo dei dati ai fini di profilazione o elabo-
razione dei dati a fini statistici die clienti finali, le tipologie di dati relativi
all'immissione e al prelievo di energia elettrica e al prelievo di gas naturale
che possono essere utilizzati, e le garanzie per la riservatezza dei dati.»
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2.0.1
Lorefice, Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Modifiche alla legge 4 agosto 2017, n. 124)

          1. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le
parole da: "a decorrere dal 1° gennaio 2023" fino alla fine del periodo, sono
sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° gennaio 2026 per i clienti dome-
stici".».

2.0.2
Martella, Misiani, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
 (Proroga del regime di maggior tutela)

          1. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le
parole: "e per i clienti domestici" sono sostituite dalle seguenti: "e dal 1° gen-
naio 2025 per i clienti domestici".»

2.0.3
Nave, Croatti, Naturale, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Costituzione di comunità energetiche rinno-

vabili presso gli aeroporti di interesse nazionale)

          1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla
decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e i
terzi concessionari presso gli aeroporti di interesse nazionale individuati dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre
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2015, n. 201, possono costituire comunità energetiche rinnovabili nazionali
anche con altre pubbliche amministrazioni centrali e locali per impianti di po-
tenza anche superiore a 1 MW, in deroga ai requisiti di cui all'articolo 31,
comma 2, lettere b) e c), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e
con facoltà di accedere ai regimi di sostegno previsti dal medesimo decreto
legislativo anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di con-
sumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, previo pagamento degli
oneri di rete riconosciuti per l'illuminazione pubblica.»

2.0.4
Trevisi, Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di Comunità Energetiche Rinnovabili)

          1. All'articolo 9 del decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50, converti-
to, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022 n. 91, dopo il comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguente:

          "2-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma 2, si applicano
anche agli impianti da fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche rin-
novabili promosse nell'ambito delle zone economiche speciali.".»

Art. 3

3.1
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

      1) alla lettera a), capoverso «01», secondo periodo, dopo le parole:
«L'erogazione di energia elettrica» inserire la seguente: «rinnovabile»;

      2) alla lettera b), capoverso comma 1:

          a) dopo le parole: «uno sconto,» inserire le seguenti: «solo per l'e-
nergia elettrica prodotta da fonti di energia rinnovabile,»;
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          b) dopo le parole:  «di prelievo dell'energia elettrica» inserire le se-
guenti: «, prodotta da fonti di energia rinnovabile,»;

      3) alla lettera c), capoverso «1-bis», primo periodo, sostituire le paro-
le: «non discriminatorie» con le seguenti: «ambientalmente sostenibili».

3.2
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera a), capoverso «01», secondo periodo, dopo le parole:
«L'erogazione di energia elettrica» inserire le seguenti: «rinnovabile».

3.4
Fregolent

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera a), capoverso comma «01», dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

          «b-bis) le comunità energetiche portuali eventualmente costituite ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.»;

          2) alla lettera c), capoverso comma «1-bis», secondo periodo, dopo
le parole «che il concessionario» inserire le seguenti «che ai presenti fini può
essere gestore dell'infrastruttura di cold ironing»;

          b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 9, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il comma 2 è
sostituito dai seguenti:

          "2. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, al-
la decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale, le Autorità di sistema portuale, anche in deroga
alle previsioni di cui all'articolo 6, comma 11, della medesima legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, nonché i soggetti concessionari di aree e banchine in ambi-
to portuale ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84, anche diverse dalle
PMI,  nonché le imprese in grado di produrre, stoccare e/o distribuire energia
rinnovabile possono promuovere, la costituzione, in ambito portuale, di una
o più comunità energetiche rinnovabili (CERP) ai sensi dell'articolo 31 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, anche in deroga ai requisiti di cui
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al comma 1 lettere b) e d) e di cui al comma 2, lettere b),  c) e d), dell'articolo
31 del medesimo decreto legislativo, in coerenza con il documento di pianifi-
cazione energetica e ambientale di cui all'articolo 4-bis della medesima legge
n. 84 del 1994. Gli incentivi previsti dal decreto legislativo n. 199 del 2021
si applicano agli impianti da fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche
rinnovabili costituite ai sensi del presente comma, anche se di potenza supe-
riore a 1 MW. Resta comunque esclusa la possibilità di realizzare gli impianti
nelle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

          2-bis. L'impresa che promuove o aderisce ad una CERP può proporre
all'Autorità di sistema portuale, anche congiuntamente ad altre imprese con-
cessionarie, uno o più progetti di investimento finalizzati alla realizzazione di
impianti di produzione di energie rinnovabili o di impianti di stoccaggio di
energia rinnovabile, in ambito portuale o in aree esterne a tale ambito da con-
nettere alla rete elettrica portuale. La realizzazione di impianti di produzione
di energie rinnovabili o di impianti di stoccaggio di energia rinnovabile, in
ambito portuale o in aree esterne a tale ambito da connettere alla rete elettrica
portuale, può avvenire su iniziativa pubblica o privata.

          2-ter. Gli investimenti effettivamente sostenuti dai singoli soggetti
aderenti alla CERP, debitamente comprovati e rendicontati, sono considerati
lavori di straordinaria manutenzione soggetti alla disciplina di cui all'articolo
3, comma 1, lettera g), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.

          2-quater. Per gli impianti di produzione e di stoccaggio di energie
rinnovabili realizzati con risorse del bilancio dell'Autorità di sistema portuale,
i relativi proventi dell'energia che non sia direttamente auto-consumata dal-
l'Autorità di sistema portuale, sia attraverso il ritiro dedicato, sia attraverso
il meccanismo incentivante propria della CERP, verranno accreditati alla me-
desima Autorità di sistema portuale al netto dell'incentivo acquisito in ragione
dei consumi associati agli impianti di cold ironing presenti in porto e quest'ul-
timo verrà utilizzato per ridurre la tariffa di tale servizio.

          2-quinquies. Per la celere definizione dei procedimenti amministra-
tivi volti alla realizzazione degli impianti di cui al comma 4, sono ridotti della
metà i termini di cui: agli articoli 2 e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di valutazione d'impatto
ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e autorizzazione
integrata ambientale (AIA); al regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, in materia di autorizzazione unica
ambientale (AUA); al codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, in materia di autorizzazione paesaggistica; al testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
materia edilizia.
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          2-sexies. Al fine di consentire di ricomprendere l'intero ambito ter-
ritoriale di un porto all'interno di una unica CERP è concessa facoltà di acce-
dere ai regimi di sostegno del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non
connesse sotto la stessa cabina primaria, previo pagamento degli oneri di rete
riconosciuti per l'illuminazione pubblica, anche in deroga ai requisiti di cui
al comma 2, lettera  c) dell'articolo 31 del medesimo decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199.

          2-septies. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 22-bis e 23 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, eventuali autorizzazioni, licen-
ze, permessi, concessioni o nulla osta comunque denominati la cui adozione
richiede l'acquisizione di pareri, intese, concerti o altri atti di assenso comun-
que denominati di competenza di più amministrazioni sono adottati ai sensi
dell'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990; i termini ivi previsti sono ri-
dotti della metà e sono altresì ridotti alla metà i termini di cui all'articolo 17-
bis, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241.

          2-octies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e le regioni ed i comuni possono
stabilire incentivi, sovvenzioni e finanziamenti da destinare alla promozione
delle CERP.

          2-novies. Al fine di promuovere effettivamente la costituzione di
CERP, ciascuna Autorità di sistema portuale adotta i necessari provvedimen-
ti, sentito l'Organismo di partenariato della risorsa mare di cui all'art. 11-bis
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge".».

3.5
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), capoverso comma 01, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

           «b-bis) le comunità energetiche portuali eventualmente costituite ai
sensi del comma 2 del presente articolo»;

          b) alla lettera c), capoverso comma 1-bis, secondo periodo, dopo le
parole «evitare che il concessionario» inserire le seguenti: «che, ai presenti
fini, può essere gestore dell'infrastruttura di cold ironing»;
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          c) dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. All'articolo 9 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il comma 2 è
sostituito dai seguenti:

          "2. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, al-
la decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale, le Autorità di sistema portuale, i soggetti conces-
sionari di aree e banchine in ambito portuale ai sensi della legge 28 gennaio
1994, n. 84 nonché le imprese in grado di produrre, stoccare e/o distribuire
energia rinnovabilepossono promuovere, anche in deroga alle previsioni di
cui all'articolo 6, comma 11, della medesima legge 28 gennaio 1994, n. 84, la
costituzione, in ambito portuale, di una o più comunità energetiche rinnova-
bili (CERP) ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, in coerenza con il documento di pianificazione energetica e ambien-
tale di cui all'articolo 4-bis della medesima legge n. 84 del 1994. Gli incentivi
previsti dal decreto legislativo n. 199 del 2021 si applicano agli impianti da
fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche rinnovabili costituite ai sensi
del presente comma,anche se di potenza superiore a 1 MW. Resta comunque
esclusa la possibilità di realizzare gli impianti nelle aree naturali protette di
cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

          2-bis. Ciascuna impresa concessionaria di aree e banchine in ambito
portuale ha la facoltà di promuovere la costituzione di una CERP ovvero di
aderire alla CERP costituita dall'Autorità di sistema portuale in osservanza
del decreto legislativo n. 175 del 2019.

         2-ter. L'impresa che promuove o aderisce ad una CERP può proporre
all'Autorità di sistema portuale, anche congiuntamente ad altre imprese con-
cessionarie, uno o più progetti di investimento finalizzati alla realizzazione di
impianti di produzione di energie rinnovabili o di impianti di stoccaggio di
energia rinnovabile, in ambito portuale o in aree esterne a tale ambito da con-
nettere alla rete elettrica portuale. La realizzazione di impianti di produzione
di energie rinnovabili o di impianti di stoccaggio di energia rinnovabile, in
ambito portuale o in aree esterne a tale ambito da connettere alla rete elettrica
portuale, può avvenire su iniziativa pubblica o privata.

         2-quater. Gli investimenti effettivamente sostenuti dai singoli sog-
gettiaderenti alla CERP, debitamente comprovati e rendicontati, sono consi-
derati lavori di straordinaria manutenzione soggetti alla disciplina di cui al-
l'articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.

         2-quinquies. Per gli impianti di produzione e di stoccaggio di ener-
gie rinnovabili realizzati con risorse del bilancio dell'Autorità di sistema por-
tuale, i relativi proventi dell'energia che non sia direttamente auto-consumata
dall'Autorità di sistema portuale, sia attraverso il ritiro dedicato, sia attraver-
so il meccanismo incentivante propria della CERP, verranno accreditati alla
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medesima Autorità di sistema portuale al netto dell'incentivo acquisito in ra-
gione dei consumi associati agli impianti di cold ironing presenti in porto e
quest'ultimo verrà utilizzato per ridurre la tariffa di tale servizio.

         2-sexies. Per la celere definizione dei procedimenti amministrativi
volti alla realizzazione degli impianti di cui al comma 4, sono ridotti di un
terzo i termini di cui: agli articoli 2 e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di valutazione d'impatto
ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e autorizzazione
integrata ambientale (AIA); al regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, in materia di autorizzazione unica
ambientale (AUA); al codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, in materia di autorizzazione paesaggistica; al testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
materia edilizia.

         2-septies. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 22-bis e 23 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, eventuali autorizzazioni, licen-
ze, permessi, concessioni o nulla osta comunque denominati la cui adozione
richiede l'acquisizione di pareri, intese, concerti o altri atti di assenso comun-
que denominati di competenza di più amministrazioni sono adottati ai sensi
dell'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990; i termini ivi previsti sono ri-
dotti della metà e sono altresì ridotti alla metà i termini di cui all'articolo 17-
bis, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241.

         2-octies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e le regioni ed i comuni possono
stabilire incentivi, sovvenzioni e finanziamenti da destinare alla promozione
delle CERP.

         2-novies. Al fine di promuovere effettivamente la costituzione di
CERP, ciascuna Autorità di sistema portuale adotta i necessari provvedimenti,
sentito l'Organismo di partenariato della risorsa mare di cui all'articolo 11-bis
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge.»

3.8
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), capoverso «1», sostituire le parole da: «volti a pre-
vedere» fino alla fine del capoverso, con le seguenti:  «, che dovranno essere
aggiornati con cadenza trimestrale,volti a prevedere uno sconto, applicabile ai
punti di prelievo dell'energia elettrica che alimentano le infrastrutture di cui al
comma 01, per un periodo di tempo proporzionato al predetto fine, che garan-
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tisca, anche agendo sulle componenti tariffarie a copertura degli oneri generali
di sistema, che il costo dell'energia fornita dalle infrastrutture di cold ironing
sia pari o inferiore al costo del pari valore energetico prodotto a bordo nave.».

3.9
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «1», dopo le parole: «uno sconto,» in-
serire le seguenti: «solo per l'energia elettrica prodotta da fonti di energia rin-
novabile,».

3.10
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «1», dopo le parole: «di prelievo del-
l'energia elettrica» inserire le seguenti: «, prodotta da fonti di energia rinno-
vabile,».

3.11
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera c), capoverso «1-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «non discriminatorie» con le seguenti: «ambientalmente sostenibili».

3.12
Basso, Martella, Nicita

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 2, comma
1-ter, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: «In ogni caso, quando gli atti, le operazioni e le delibere hanno ad
oggetto attivi coperti da diritti di proprietà intellettuale afferenti all'intelligen-
za artificiale, ai macchinari per la produzione di semiconduttori, alla cybersi-
curezza, alle tecnologie aerospaziali, di stoccaggio dell'energia, quantistica e
nucleare, e alle tecnologie di produzione alimentare,  alle infrastrutture por-
tuali, ivi comprese le banchine in concessione, e riguardano uno o più soggetti
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esterni all'Unione europea, la disciplina del presente articolo si applica anche
all'interno di un medesimo gruppo, ferma restando la verifica in ordine alla
sussistenza dei presupposti per l'esercizio dei poteri speciali.».

3.0.1
Basso, Martella, Manca, Nicita

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis

          1. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, è sostituito
dai seguenti:

          "2. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, al-
la decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale, le Autorità di sistema portuale ed i soggetti con-
cessionari di aree e banchine in ambito portuale ai sensi della legge 28 genna-
io 1994, n. 84, favoriscono, anche in deroga alle previsioni di cui all'articolo
6, comma 11, della medesima legge 28 gennaio 1994, n. 84, la costituzione,
in ambito portuale, di una o più comunità energetiche rinnovabili (CERP) ai
sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in coe-
renza con il documento di pianificazione energetica e ambientale di cui all'ar-
ticolo 4-bis della medesima legge n. 84 del 1994. Gli incentivi previsti dal
decreto legislativo n. 199 del 2021 si applicano agli impianti da fonti rinno-
vabili inseriti in comunità energetiche rinnovabili costituite dalle Autorità di
sistema portuale, ai sensi del presente comma, anche se di potenza superiore
a 1 MW. Resta comunque esclusa la possibilità di realizzare gli impianti nelle
aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

          2-bis. Ciascuna impresa concessionaria di aree e banchine in ambito
portuale ha la facoltà di promuovere la costituzione di una CERP ovvero di
aderire alla CERP costituita dall'Autorità di sistema portuale in osservanza
del decreto legislativo n. 175 del 2019. In deroga all'articolo 31, comma 1,
lettera b, del decreto legislativo n. 199 del 2021, l'esercizio dei poteri di con-
trollo di una CERP può essere esercitato da imprese titolari di concessione
di aree e banchine rilasciata ai sensi della legge n. 84 del 1994 che non sono
qualificabili PMI.

          2-ter. L'impresa titolare di concessione di aree e banchine ai sensi
della legge n. 84 del 1994 che promuove o aderisce ad una CERP può proporre
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all'Autorità di sistema portuale, anche congiuntamente ad altre imprese con-
cessionarie, uno o più progetti di investimento finalizzati alla realizzazione, in
ambito portuale, di impianti di produzione di energie rinnovabili o di impianti
di stoccaggio di energia rinnovabile. La realizzazione, in ambito portuale, di
impianti di produzione di energie rinnovabili o di impianti di stoccaggio di
energia rinnovabile, può avvenire su iniziativa pubblica.

          2-quater. Al fine di incentivare la realizzazione di impianti di produ-
zione di energie rinnovabili o di impianti di stoccaggio di energia rinnovabile,
sugli investimenti effettivamente sostenuti dai singoli concessionari aderenti
alla CERP, debitamente comprovati e rendicontati, l'Autorità di Sistema por-
tuale riconosce un credito da porre in compensazione sui canoni demaniali
dovuti. Il credito di cui al periodo precedente può essere ripartito in via plu-
riennale nel limite di tre anni.

          2-quinquies. Per gli impianti di produzione e di stoccaggio di ener-
gie rinnovabili realizzati con risorse del bilancio dell'Autorità di sistema por-
tuale, i relativi proventi dell'energia che non sia direttamente auto-consumata
dall'Autorità di sistema portuale, sia attraverso il ritiro dedicato, sia attraver-
so il meccanismo incentivante propria della CERP, verranno accreditati alla
medesima Autorità di sistema portuale al netto dell'incentivo acquisito in ra-
gione dei consumi associati agli impianti di cold ironing presenti in porto e
quest'ultimo verrà utilizzato per ridurre la tariffa di tale servizio.

          2-sexies. Per la celere definizione dei procedimenti amministrativi
volti alla realizzazione degli impianti di cui al comma 2-ter, sono ridotti di un
terzo i termini di cui: agli articoli 2 e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di valutazione d'impatto
ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e autorizzazione
integrata ambientale (AIA); al regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, in materia di autorizzazione unica
ambientale (AUA); al codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, in materia di autorizzazione paesaggistica; al testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
materia edilizia.

          2-septies. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 22-bis e 23 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, eventuali autorizzazioni, licen-
ze, permessi, concessioni o nulla osta comunque denominati la cui adozione
richiede l'acquisizione di pareri, intese, concerti o altri atti di assenso comun-
que denominati di competenza di più amministrazioni sono adottati ai sensi
dell'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990; i termini ivi previsti sono ri-
dotti della metà e sono altresì ridotti alla metà i termini di cui all'articolo 17-
bis, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241.

          2-octies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica e le regioni ed i comuni possono
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stabilire incentivi, sovvenzioni e finanziamenti da destinare alla promozione
delle CERP. "

          2. Al fine di promuovere effettivamente la costituzione di CERP,
ciascuna Autorità di sistema portuale adotta i necessari provvedimenti, sentito
l'Organismo di partenariato della risorsa mare di cui all'articolo 11-bis della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge.»

Art. 4

4.100 (già 3.0.100/1)
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «in materia di» aggiungere le se-
guenti: «tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e di».

4.101 (già 3.0.100/2)
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 1, lettera b), capoverso «3-bis» dopo le parole: «in materia di»
aggiungere le seguenti: «tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro e di».

Art. 9

9.100 (già 4.1)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «3.» secondo periodo, dopo le parole:
«del mercato (AGCM) e», aggiungere le seguenti: «, con il necessario parere
delle Associazioni dei consumatori,».
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9.101 (già 4.3)
Giacobbe, Martella

Apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, lettera b), capoverso «3», secondo periodo, dopo le
parole: «requisiti tecnici» inserire le seguenti: «e qualitativi»;

          b) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis)
all'articolo 1, comma 81, della legge 4 agosto 2017, n. 124, dopo le parole:
"requisiti tecnici" sono inserite le seguenti: "e qualitativi"».

     Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «settore» inserire le
seguenti: «dell'energia elettrica e».

9.102 (già 4.5)
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), capoverso «3», dopo il secondo periodo aggiungere
il seguente: «L'Elenco riporta, altresì, gli eventuali procedimenti sanzionatori
a carico dei soggetti iscritti al fine di fornire adeguata informazione ai clienti
sulla loro condotta commerciale.»

9.103 (già 4.6)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 1, lettera b), capoverso «3.» terzo periodo, dopo le parole «com-
ma 1», inserire le seguenti: «, da disporre solo quando le condotte siano state
accertate e sanzionate con provvedimento divenuto inoppugnabile o passato
in giudicato.»

9.104 (già 4.7)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 1, lettera b), capoverso «3», terzo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «con provvedimento divenuto inoppugnabile, o con sentenza
passata in giudicato».
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9.0.100 (già 4.0.2)
Giacobbe, Martella

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Promozione e valorizzazione delle configurazioni di autoconsumo)

  1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le se-
guenti modifiche:

          a) all'articolo 2, comma 1, lettera o), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "ovvero cooperative, o consorzi o aggregazioni di piccole im-
prese che agiscono collettivamente alle condizioni e secondo le modalità di
cui all'articolo 30 del presente decreto";

          b) all'articolo 30 sono apportate le seguenti modifiche:

          1) al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: "dell'auto-con-
sumatore stesso" sono aggiunte le seguenti: "ovvero nell'area individuata dal-
le disposizioni di ARERA ai sensi del comma 2, lettera a-bis) del presente
articolo";

          2) al comma 2, dopo la lettera a), è inserita la seguente: "a-bis) le
cooperative, i consorzi o le aggregazioni di piccole imprese consumano o con-
servano l'energia prodotta all'interno di un'area delimitata. Entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ARERA adotta i
provvedimenti necessari a identificare tale perimetro.";

          3) al comma 2, lettera b), dopo le parole: "ciascun autoconsumatore,"
sono inserite le seguenti: "cooperativa o consorzio o aggregazione di piccole
imprese di cui alla lettera a-bis)".»
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9.0.101 (già 4.0.12)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifica all'articolo 1 del decreto legge 18 novembre 2022, n.

176, convertito, con modificazioni, nella Legge 4 agosto 2017, n. 124)

      1. All'articolo 1, comma 59, decreto legge 18 novembre 2022, n. 176,
convertito, con modificazioni, nella Legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole
"10 gennaio 2024", sono sostituite dalle seguenti: "10 gennaio 2025.".»

9.0.102 (già 4.0.13)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifica all'articolo 7 del decreto legislativo 8 novem-

bre 2021, n. 210, in materia di recesso anticipato da un con-
tratto di fornitura a tempo determinato e a prezzo fisso)

     1. All'articolo 7, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 210, anteporre, alle parole "può imporre", la seguente:
"non".»

Art. 10

10.100
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Sopprimere l'articolo.
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10.101
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Sopprimere l'articolo.

10.102
Martella

Sopprimere l'articolo.

10.200/100
Martella, Franceschelli, Giacobbe

All'emendamento 10.200, sostituire le parole da: «apportare le seguenti
modificazioni» fino a: «W/m2», con le seguenti: «sostituire le parole: "in via
provvisoria e cautelativa fissati a un valore pari a15 V/m, per quanto attiene
all'intensità di campo elettrico E, a un valore pari a0,037 A/ m, per quanto
attiene all'intensità di campo magnetico H, e a un valore pari a 0,52 W/m2,
per quanto attiene alla densità di potenza D" con le seguenti: " confermati ai
livelli fissati nelle predette Tabelle dell'allegato B del Decreto del Presidente
del consiglio dei ministri 8 luglio 2003"».

10.200/101
Martella, Franceschelli, Giacobbe

All'emendamento 10.200, alla lettera a), premettere la seguente:

      «0a) sostituire i commi 1 e 2, con il seguente: "1. Al fine di garantire
agli utenti e alle imprese l'offerta di servizi di connettività di elevata qualità,
i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità di cui
all'articolo 4, comma 2, della legge 22 febbraio 2001, n. 36, sono adeguati,
garantendo il rispetto della tutela della salute pubblica, dall'Autorità garante
nelle comunicazioni, di concerto con l'Autorità per la concorrenza e il mer-
cato, tenendo conto delle regole, delle raccomandazioni e delle linee guida
dell'Unione europea."»

Conseguentemente sopprimere le lettere a) e b).
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10.200/102
Durnwalder

All'emendamento 10.200, prima della lettera a), premettere la seguente:

          "0a) il valore di: «15 V/m» è sostituito dal seguente: «6 V/m».".

10.200/103
Martella, Franceschelli, Giacobbe

All'emendamento 10.200, sopprimere la lettera a)

10.200/104
Durnwalder

All'emendamento 10.200, sostituire le lettere a) e b), con la seguente:

          "a) il valore di: «15 V/m» è sostituito dal seguente: «6 V/m».".

10.200/105
Martella, Franceschelli, Giacobbe

All'emendamento 10.200, sopprimere la lettera b)

10.200
Il Governo

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

          a) il valore di: «0,037 A/m» è sostituito dal seguente: «0,039
A/m»";

          b) il valore di: «0,52 W/m2» è sostituito dal seguente: «0,59
W/m2».
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Art. 11

11.100 (già 5.1)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Apportare le seguenti modificazioni:

      a) al comma 1, sostituire le parole: «dieci anni», con le seguenti: «tre
anni»;

      b) al comma 2, lettera c):

          1) sostituire le parole: «un numero massimo di concessioni di cui»,
con la seguente: «che»;

          2) sostituire la parola: «può», con le seguenti: «non possa»;
          3) dopo la parola: «titolo», aggiungere, in fine, le seguenti: « di più

di una concessione».

11.101 (già 5.2)
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Apportare le seguenti modifiche:

          a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 5 e 28 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano alle concessioni rilasciate a soggetti titolari di microimprese e
piccole imprese di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Ministro
delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
238 del 12 ottobre 2005.  Con intesa sancita in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, si provvede
ad individuare specifiche modalità di assegnazione stabilendo altresì, ai fini
della garanzia della concorrenza nel settore, il numero massimo di posteggi
complessivamente assegnabili ad un medesimo soggetto giuridico, sia nella
medesima area sia in diverse aree, mercatali e non mercatali.»

          b) al comma 2, sopprimere la lettera b);
          c) al comma 2, sostituire la lettera c)con la seguente: «c) preve-

dere un numero massimo di concessioni di cui, nell'ambito della medesima
area mercatale e non mercatale, del medesimo territorio comunale, provincia-
le e regionale, ciascun operatore può essere titolare, possessore o detentore, a
qualsiasi titolo e prevedere obblighi informativi in capo all'ente concedente in
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relazione alle concessioni affidate, al fine di verificare il rispetto del numero
massimo;»

          d) al comma 7:

          1) sostituire la lettera a) con la seguente:

          «a) al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          1) all'articolo 7, comma 1, lettera f-bis), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "esercitate da titolari di microimprese e piccole im-
prese di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
238 del 12 ottobre 2005";

          2) all'articolo 16, comma 4-bis), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "esercitato da titolari di microimprese e piccole imprese
di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Ministro delle attività
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del
12 ottobre 2005".»
          2) sopprimere la lettera b).

11.102 (già 5.3)
Franceschelli, Martella

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Le procedure selettive sono
riferite al singolo posteggio ed avvengono in presenza di pluralità di domande
concorrenti per il medesimo posteggio.»

11.103 (già 5.4)
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, comun-
que, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi operatori»
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11.104 (già 5.5)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

       «a-bis) prevedere forti clausole sociali che prevedano l'obbligo, pena
il decadimento della concessione, della corretta e completa applicazione dei
contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalla OO.SS comparativa-
mente rappresentative;»

11.105 (già 5.6)
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

          «a-bis) prevedere specifiche clausole sociali volte alla valorizzazio-
ne dell'impresa giovanile;»

11.106 (già 5.7)
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, sopprimere la lettera b);
          b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. Nel quadro della promozione e garanzia degli obiettivi di po-
litica sociale connessi alla tutela dell'occupazione, le amministrazioni interes-
sate prevedono, anche in deroga a quanto disposto dal comma 1 e dall'artico-
lo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, specifiche modalità di as-
segnazione delle concessioni di commercio su aree pubbliche per coloro che
siano titolari di microimprese e piccole imprese di cui all'articolo 2, commi 2
e 3 del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, che, nell'ultimo biennio,
abbiano direttamente utilizzato le concessioni quale unica o prevalente fonte
di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare. Con intesa sancita in sede
di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, si provvede conseguentemente all'integrazione dei criteri previ-
sti dall'intesa 5 luglio 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4
aprile 2013, sancita in attuazione dell'articolo 70, comma 5, del citato decreto
legislativo n. 59 del 2010, stabilendo altresì, ai fini della garanzia della con-
correnza nel settore, il numero massimo di posteggi complessivamente asse-
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gnabili ad un medesimo soggetto giuridico, sia nella medesima area sia in di-
verse aree, mercatali e non mercatali prevedendo obblighi informativi in capo
all'ente concedente in relazione alle concessioni affidate, al fine di verificare
il rispetto del numero massimo.»

11.107 (già 5.8)
Nave, Croatti, Sabrina Licheri, Naturale

Apportare le seguenti modifiche:

          a) al comma 2:

          1) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) prevedere, in conside-
razione degli obiettivi di politica sociale e di tutela occupazionale, anche al
fine di garantire il rientro degli investimenti degli operatori, che le concessioni
il cui soggetto titolare rientri nella definizione di micro e piccola impresa di
cui dell'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Ministro delle attività produt-
tive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.238 del 12 ottobre
2005, siano rinnovate con procedura avviata d'ufficio in capo al titolare previa
verifica dei requisiti previsti per l'esercizio del commercio su aree pubbliche;»

       2) alla lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. La di-
sposizione di cui alla presente lettera si applica anche alle procedure di cui
alla lettera b);»;
          b) al comma 7, sopprimere le lettere a) e c).

11.108 (già 5.9)
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, al fine di
garantirne la massima partecipazione»

11.109 (già 5.10)
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche
mediante la previsione di specifiche modalità di assegnazione delle conces-
sioni»
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11.110 (già 5.11)
Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:

          «b-bis) prevedere la valorizzazione e lo sviluppo del commercio nel-
le aree periferiche al fine di potenziare la diffusione di modalità di acquisto
improntate sulla prossimità e sulla sostenibilità.».

11.111 (già 5.12)
Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:

          «b-bis) prevedere la valorizzazione e lo sviluppo del commercio nel-
le aree montane e rurali al fine di potenziare la diffusione di modalità di ac-
quisto improntate sulla prossimità e sulla sostenibilità.».

11.112 (già 5.13)
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

       «c) prevedere un numero massimo di concessioni di cui, nell'ambito
della medesima area mercatale e non mercatale, del medesimo territorio co-
munale, provinciale e regionale, ciascun operatore può essere titolare, posses-
sore o detentore, a qualsiasi titolo e prevedere obblighi informativi in capo
all'ente concedente in relazione alle concessioni affidate, al fine di verificare
il rispetto del numero massimo;»

11.113 (già 5.14)
Sabrina Licheri, Nave

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «possessore o detentore,» inserire
le seguenti: «in via diretta o indiretta».
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11.114 (già 5.15)
Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente:

          «c-bis) prevedere, con riferimento all'esercizio del commercio su
aree pubbliche di beni alimentari, nell'ambito della medesima area mercatale,
una riserva di concessioni almeno pari al 20 per cento del totale della predet-
ta intera area a favore di imprenditori agricoli esercenti la vendita diretta dei
prodotti agroalimentari a chilometro zero o utile e di quelli provenienti da fi-
liera corta.».

11.115 (già 5.17)
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Nicita

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente:

       «c-bis) tenere adeguatamente conto delle dimensioni demografiche de-
gli enti e del grado di attrattività delle relative aree mercatali interessate.»

11.116 (già 5.19)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

      «c-bis) tenere adeguatamente conto delle dimensioni demografiche de-
gli Enti e del grado di attrattività delle relative aree mercatali interessate.»

11.117 (già 5.21)
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

          «c-bis) assicurare il minimo impatto delle aree mercatali sul paesag-
gio e sull'ambiente;»
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11.118 (già 5.22)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

         «c-bis) prevedere da parte dei Comuni la possibilità di ulteriori criteri
subordinati ai precedenti, con l'esclusione di quelli fondati sull'offerta econo-
mica, che restano comunque vietati.»

11.119 (già 5.23)
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

          «c-bis) fermo restando quanto previsto alla lettera c), prevedere la
valorizzazione della posizione degli operatori che, nei due anni precedenti
l'avvio delle procedure selettive, abbiano direttamente utilizzato una conces-
sione quale prevalente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare.»

11.120 (già 5.24)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 3, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

     a) dopo le parole: «amministrazioni competenti», aggiungere le se-
guenti: «per poter rilasciare nuove concessioni»;

     b) sostituire la parola: «compiono», con le seguenti: «sono tenute a
compiere».

11.121 (già 5.25)
Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

          «3-bis. Le amministrazioni competenti, nel caso di apertura di mer-
cati alimentari su aree pubbliche, riservano agli imprenditori agricoli esercen-
ti la vendita diretta dei prodotti agroalimentari a chilometro zero o utile e di
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quelli provenienti da filiera corta almeno il 20 per cento del totale dell'area
destinata al mercato.».

11.122 (già 5.26)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita

Al comma 5, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «nove mesi».

11.123 (già 5.29)
Croatti, Nave, Naturale, Sabrina Licheri

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

          «6-bis.  Ai fini della promozione e valorizzazione delle imprese del
commercio al dettaglio su area pubblica, intese quale elemento di opportunità
e crescita economica nonché rivitalizzazione e socializzazione per i centri ur-
bani, le regioni, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative del settore a livello regionale, nonché le associazioni operanti a li-
vello territoriale, attuano politiche di sostegno, sviluppo, riqualificazione ur-
bana e ammodernamento delle aree mercatali e dell'intero settore, anche at-
traverso programmi di trasformazione qualitativa delle strutture di vendita per
la compatibilità delle stesse con il contesto in cui operano. Le regioni provve-
dono altresì a realizzare significative azioni di contrasto all'abusivismo com-
merciale, anche mediante sistemi innovativi e tecnologici, nonché a promuo-
vere il commercio su area pubblica mediante strumenti di digitalizzazione,
promozione e marketing territoriale.

          6-ter. Per la finalità di cui al comma 6-bis è istituito presso il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy un Fondo per la promozione e riqua-
lificazione del commercio al dettaglio su aree pubbliche, con una dotazione
pari a 1 milione di euro per l'anno 2023 e 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025.

          6-quater. Il Ministro delle imprese e del made in Italy, con decreto
da adottare, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce i criteri per il funzionamento e
la ripartizione del Fondo tra le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

          6-quinquies. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 6-bis e 6-ter, valutato 1 milione di euro per l'anno 2023 e 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante si
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provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

11.124 (già 5.30)
Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

          «6-bis. Al fine di mitigare gli effetti degli incrementi di costo per
l'acquisto del carburante, nello stato di previsione del Ministero delle imprese
e del made in Italy è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per l'anno 2023 e 2 milioni di euro per l'anno 2024, destinato al ricono-
scimento di un contributo in favore degli operatori del settore del commercio
su aree pubbliche.

          6-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro ses-
santa giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le moda-
lità di riparto nonché ogni ulteriore disposizione attuativa del comma 6-bis.

          6-quater. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui
ai al comma 6-bis, valutato in 1 milione per l'anno 2023 e 2 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

11.125 (già 5.31)
Naturale, Nave, Sabrina Licheri

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

          «6-bis. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

          "d-bis) lavoratori del settore del commercio su aree pubbliche".

          b) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d)"
sono sostituite dalle seguenti: "a), b), c), d), d-bis)";

          c) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite
dalle seguenti: "alle lettere a), b), c), d), d-bis)";

          d) al comma 7, le parole: "lettere a), b), c) e d)", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "lettere a), b), c), d), d-bis)".
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          6-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 6-bis si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera
f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247.»

11.126 (già 5.32)
Nave, Sabrina Licheri, Naturale

Al comma 7 sopprimere la lettera b).

11.127
Matera

Ritirato

Al comma 7, sopprimere la lettera c).

11.128
Martella

Sopprimere il comma 8

ORDINE DEL GIORNO

G11.100 (già G5.100)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Il Senato,
                      in sede di esame del disegno di legge recante «Legge annuale

per il mercato e la concorrenza 2022» (A.S. 795-A),

     premesso che:

     l'articolo 11 del provvedimento in esame prevede modalità di assegna-
zione delle concessioni per il commercio su aree pubbliche;
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          il predetto articolo rilascia le concessioni di posteggio per l'esercizio
del commercio su aree pubbliche per una durata di dieci anni, sulla base di
procedure selettive, nel rispetto dei princìpi di imparzialità, non discrimina-
zione, parità di trattamento, trasparenza e pubblicità;

     considerato che:

     i prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e proveniente da filie-
ra corta sono tutti quei prodotti agricoli di cui all'Allegato I del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea e i prodotti alimentari di cui all'articolo
2 del regolamento (CE) n.178/2002, provenienti da un luogo di produzione o
da un luogo di coltivazione e allevamento della materia prima agricola prima-
ria utilizzata nella trasformazione dei prodotti, situato entro un raggio di 70
chilometri dal luogo di vendita, nonché i prodotti per i quali è dimostrato un
limitato apporto delle emissioni inquinanti derivanti dal trasporto, calcolato
dalla fase di produzione fino al momento del consumo finale.

     i prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e provenienti da filiera
corta sono tutti quelli per cui la commercializzazione è caratterizzata dall'as-
senza di intermediari commerciali o dalla presenza di un solo intermediario
tra produttore e consumatore finale;

          i principi del Green Deal europeo e quelli della nuova Politica Agri-
cola Comune (PAC), "dal campo alla tavola" (Farm to fork), prevedono che il
settore agroalimentare italiano deve produrre alimenti in quantità sufficiente
a coprire la richiesta, ma al contempo cibi di qualità elevata, sia in termini
di valore aggiunto sia sotto il profilo della salubrità e nutrizione, ed a prezzi
accessibili da parte di tutta la popolazione; deve valorizzare sistemi di colti-
vazione delle produzioni sostenibili, biologiche e ad indicazione geografica;
deve promuovere consumi alimentari e regimi alimentari sani, in particolare
legati alla dieta mediterranea e ridurre perdite e sprechi alimentari;

          nel maggio 2020 la Commissione europea ha presentato la strategia,
"Dal produttore al consumatore", per affrontare in modo globale le sfide poste
dal conseguimento di sistemi alimentari sostenibili, riconoscendo i legami in-
scindibili tra persone sane, società sane e un pianeta sano in modo da rendere
il sistema alimentare dell'Unione europea ambientalmente sostenibile;

     impegna il Governo :

     a prevedere, nell'ambito delle procedure selettive per l'assegnazione del-
le concessioni per il commercio su aree pubbliche di beni alimentari, una per-
centuale di concessioni pari almeno al 30% del totale delle concessioni asse-
gnate a favore delle piccole e medie imprese agricole che producono e vendo-
no prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta a chilometro zero.
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EMENDAMENTI

Art. 12

12.100 (già 6.1)
Sabrina Licheri, Naturale

Sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) dopo l'articolo 10, è inserito il seguente:

"Art. 10-bis
(Variazione dei settori merceologici)

          1. Gli esercizi commerciali abilitati alla vendita di generi di un set-
tore merceologico possono utilizzare, previa comunicazione a mezzo di po-
sta elettronica certificata allo sportello unico delle attività produttive (SUAP),
una percentuale, comunque inferiore al 20 per cento della superficie di vendita
autorizzata, per la vendita di generi di un altro settore merceologico.

          2. Restano fermi i requisiti di cui all'articolo 5 e i requisiti igieni-
co-sanitari.

          3. Per le predette attività, qualora la vendita riguardi esclusivamen-
te generi alimentari confezionati in contenitori sigillati e che non richiedano
particolari modalità di conservazione non è richiesta la presenza di personale
addetto."

          b) all'articolo 15, dopo il comma 9, è aggiunto, in fine, il seguente:

          "9-bis. Per facilitare gli adempimenti da parte degli operatori, qua-
lora un'impresa intenda svolgere contemporaneamente in una serie di eserci-
zi commerciali, anche situati in diversi comuni, delle vendite straordinarie di
cui ai commi 4 o 7 del presente articolo, essa può presentare, in via telema-
tica, allo Sportello unico delle attività produttive (SUAP) del comune dove
l'esercente ha la sede legale dell'impresa, un'unica comunicazione con le date
e l'indicazione di tutti gli esercizi coinvolti, fornendo altresì le informazioni
richieste dalle norme vigenti per la specifica attività. Il SUAP ricevente tra-
smette la comunicazione ai SUAP competenti in base all'ubicazione degli al-
tri esercizi commerciali e in conformità alle modalità telematiche di comuni-
cazione del Sistema informatico degli Sportelli unici di cui all'articolo 3 del-
l'allegato al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, come sostituito dal decreto del Ministro dello svilup-



 40 

po economico 12 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288
del 3 dicembre 2021. La relativa documentazione è tenuta a disposizione del-
le autorità di controllo nell'esercizio per due anni, oppure in un sito internet
il cui indirizzo deve essere inserito nella comunicazione inviata ai comuni e
che deve essere mantenuto attivo per almeno due anni dalla fine della vendi-
ta sottocosto. La modalità prescelta deve essere indicata nella comunicazione
inviata ai comuni.".»

12.101
Martella

Sopprimere i commi 3 e 4

12.102 (già 6.19)
Naturale

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. Dopo l'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito il
seguente:

"Art. 6-ter.
(Linee guida sulla trasparenza delle pra-

tiche commerciali della filiera cerealicola)

          1. Al fine di superare le criticità produttive, sono adottate apposite
linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera cereali-
cola aventi i seguenti obiettivi:

          a) assicurare ai produttori di cereali un accesso non discriminatorio
nel mercato mediante la fissazione di prezzi minimi di vendita;

          b) favorire gli accordi con la grande distribuzione organizzata
(GDO);

          c) sostenere le azioni di regolazione e programmazione del mercato
nonché di potenziamento della qualità dell'offerta;

          d) incentivare e sostenere l'aggregazione e l'organizzazione econo-
mica degli operatori della filiera cerealicola;

          e) valorizzare la produzione nazionale, rafforzando la competitività
del sistema produttivo cerealicolo;
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          f) garantire il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, pro-
porzionalità e reciproca corrispettività delle relazioni commerciali in materia
di cessione di cereali, assicurando equilibrio nelle posizioni di forza commer-
ciale degli operatori della filiera;

          g) sostenere e promuovere attività di ricerca di mercato in grado di
conciliare la sostenibilità ambientale con quella economica.

          2. Le linee guida di cui al comma 1 sono definite, nel rispetto del-
la disciplina dell'Unione europea vigente, con decreto del Ministero dell'agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita l'Autorità Garante
per la Concorrenza ed il Mercato e l'Istituto di Servizi per il Mercato Agri-
colo Alimentare (ISMEA), d'intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione.".»

12.103 (già 6.20)
Naturale

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1-bis, sono soppresse le seguenti parole: "Fino al 31
dicembre 2023";

          b) il comma 1-ter è sostituito dal seguente: "1-ter. Con decreto del
Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concer-
to con il Ministro della salute e il Ministro delle imprese e del Made in Italy,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono individuati i parametri igienico-sanitari del ciclo produtti-
vo dei prodotti di cui al comma 1-bis.".»

     Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole «commerciali» inserire
le seguenti: «e agricole»
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12.104 (già 6.21)
Naturale, Sabrina Licheri

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. All'articolo 10-quater, comma 2, del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, dopo le parole "comma 1" sono inserite le se-
guenti: "di tutelare la produzione agricola nazionale e di garantire il sostegno
e la stabilizzazione commerciale e reddituale delle imprese agricole,";

          b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "L'elaborazione dei
costi medi di produzione dei prodotti agricoli tiene conto del ciclo delle coltu-
re, della loro collocazione geografica e della destinazione finale dei prodotti,
delle caratteristiche territoriali e organolettiche, delle tecniche di produzione
medie ordinarie e del differente costo della manodopera negli areali produtti-
vi, stimato sulla base dei dati forniti annualmente dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat), dall'Istitu-
to Nazionale della Previdenza Sociale (Inps), dall'Istituto Nazionale per l'As-
sicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (Inail) e dall'Agenzia Nazionale
Politiche Attive Lavoro (Anpal). L'elaborazione dei costi medi di produzione
tiene altresì conto della qualificazione dell'offerta e dei differenti valori da
attribuire, secondo criteri di qualità e produzione.".»

12.105 (già 6.27)
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

          "1-bis. Gli orari di apertura e di chiusura e le ulteriori indicazioni di
cui al comma 1, lettera d-bis), sono definiti nel rispetto degli interessi e delle
esigenze di riposo delle categorie dei lavoratori coinvolte.".»
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12.106 (già 6.29)
Naturale, Sabrina Licheri

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 9 del decreto del
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 1 giugno 2023,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2023, con decreto del
Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito un piano volto
ad agevolare l'accesso paritario alle piattaforme di commercio elettronico da
parte della categoria della microimpresa come definita ai sensi dell'articolo 2
del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, nonché ad incrementarne
la visibilità digitale e il volume delle vendite. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2023. Agli oneri di
derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

12.107 (già 6.30)
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Nicita

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

          «4-bis. Le regioni e province autonome che non applicano il decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 recepiscono all'interno dei propri ordina-
menti le disposizioni di cui al comma 1, fatti salvi gli ulteriori livelli di sem-
plificazione introdotti dalle singole regioni e province autonome.»

12.108 (già 6.33)
Calenda

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

          «4-bis. All'articolo 2 della legge 27 luglio 2011, n. 128, il comma 2
è abrogato. Conseguentemente sono abrogati i commi da 3 a 9.»
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12.0.100 (già 6.0.1)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifica all'articolo 23 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

     1. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, dopo la lettera f), inserire la seguente:

          "f-bis) vendere prodotti che si discostino dal loro peso consolidato
per dissimulare i rincari;"»

12.0.101 (già 6.0.2)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifica all'articolo 23 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

     1. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, dopo la lettera l), inserire le seguenti:

          "l-bis) non esporre in modo visibile dalla carreggiata stradale, nei di-
stributori di carburanti, i prezzi dei carburanti effettivamente praticati ai con-
sumatori;

          l-ter) esporre prezzi diversi da quelli che poi vengono effettivamente
praticati o sconti annunciati allo scaffale, poi non applicati alla cassa;

          l-quater) proporre offerte promozionali relative ad una marca che,
invece, attengono solo alcuni specifici prodotti di quella marca;

          l-quinquies) riportare sui prodotti la data di scadenza in modo diffi-
cilmente visibile;

          l-sexies) pubblicizzare sui social network prodotti in modalità che
non rispettano le linee guida dell'Antitrust e dello IAP;"»
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12.0.102 (già 6.0.3)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifica all'articolo 23 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

      1. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo la lettera l), inserire la seguente:

          "l-bis) pubblicizzare, anche indirettamente, dispositivi che riscalda-
no il tabacco;"»

12.0.103 (già 6.0.4)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifica all'articolo 26 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

     1. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, dopo la lettera h), inserire la seguente:

          "h-bis) telefonare a chi è iscritto al Registro delle Opposizioni;"»
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12.0.104 (già 6.0.5)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifica all'articolo 26 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

   1. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, dopo la lettera h), inserire la seguente:

"h-bis) aumentare il prezzo dei prodotti in modo incongruo durante parti-
colari emergenze o in situazioni di scarsa concorrenza;"»

12.0.105 (già 6.0.6)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Introduzione dell'articolo 26-bis del de-

creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

 1. Dopo l'articolo 26 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, è
aggiunto il seguente:

"Art. 26-bis
(Eliminazione dell'addebito per la predisposizione, produ-

zione, spedizione o riscossione della fattura o della bolletta)

  1. E' fatto divieto assoluto di addebitare spese di qualsiasi natura, o con-
tributi comunque denominati, inerenti alla predisposizione, produzione, alla
spedizione o riscossione della fattura o della bolletta, anche se abbinata a ser-
vizi e/o prestazioni aggiuntive o ad altri tipi di comunicazione e informative
di qualsiasi genere, siano esse istituzionali o commerciali."»
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12.0.106 (già 6.0.12)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Misure volte a favorire la concorrenza nel comparto della mediazione)

   1. L'articolo 28 della legge 5 agosto 2022, n. 118, è soppresso.

   2. All'articolo 12, comma 1-quater, del decreto legislativo del 13 agosto
2010, n. 141, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole "sentita la Banca d'Italia", inserire le seguenti: "e
il Ministero delle imprese e del Made in Italy";

          b) dopo le parole "attività di segnalazione", inserire le seguenti: "ef-
fettuate dagli iscritti al REA, tenuto dalle CCIAA, alla sezione agenti immo-
biliari";

          c) dopo le parole "del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385",
inserire le seguenti: "a favore dei soggetti registrati presso gli elenchi tenuti
dall'Organismo Agenti e Mediatori".

     3. All'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole "l'ammontare della spesa sostenuta" sono sostituite dalle seguenti: "il
numero di fattura emessa".»

12.0.107 (già 6.0.13)
Lorefice, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifiche all'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

          1. All'articolo 35, comma 22, lettera d), del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
le parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'' sono sostituite dalle seguenti:''il
numero di fattura elettronica emessa''.»
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     Conseguentemente, alla rubrica del Capo II, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «NONCHE' IN MATERIA DI MEDIAZIONE IMMOBILIA-
RE»

12.0.108 (già 6.0.17)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifica dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

   1. All'articolo 35, comma 22, lettera d), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, so-
stituire le parole: "l'ammontare della spesa sostenuta" con le seguenti: "il nu-
mero di fattura emessa".»

12.0.109 (già 6.0.18)
Manca, Martella, Franceschelli

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Modifiche all'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223)

          1. All'articolo 35, comma 22, lettera d), del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
le parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'' sono sostituite dalle seguenti:
''il numero di fattura emessa''.»
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12.0.110 (già 6.0.19)
Lorefice, Naturale, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Disposizioni in materia di professione di agente d'affari in mediazione)

          1. Al comma 3 dell'articolo 5 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: "È, altresì, incompatibile con l'esercizio
dell'attività di dipendente o collaboratore di cui all'articolo 128-novies del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385."

          2. Il comma 3-bis dell'articolo 5 della legge 3 febbraio 1989, n. 39,
è abrogato.

          3. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, le parole "e di agente immobiliare" e le parole "e della legge 3
febbraio 1989, n. 39" sono soppresse.».

     Conseguentemente, alla rubrica del Capo II, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «NONCHE' IN MATERIA DI MEDIAZIONE IMMOBILIA-
RE»

12.0.111 (già 6.0.21)
Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente capo:

«Capo II-bis.
MISURE IN MATERIA AGRICOLA

«Art. 6-bis.
(Delega al Governo in materia di semplificazione dell'attività agricola)

          1. Il Governo, al fine di incentivare lo sviluppo sostenibile del com-
parto primario, specie nelle zone rurali, favorire l'integrazione tra le produzio-
ni agricole e le attività di prossimità e migliorare gli aspetti attuativi e gestio-
nali delle misure a finalità pubblica in campo agricolo, è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per la disciplina relativa alla semplificazione nel
settore agricolo e agroalimentare, al sostegno delle tipicità territoriali, delle
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aree agricole svantaggiate e delle attività multifunzionali delle imprese agri-
cole.

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene
ai seguenti princìpi e criteri direttivi:

          a) potenziamento degli strumenti di coordinamento, indirizzo, pro-
grammazione e organizzazione delle attività di esaltazione delle diversità bio-
culturali, delle tecniche e delle conoscenze tradizionali, della cultura alimen-
tare identitaria locale e delle relative caratteristiche enogastronomiche, assi-
curando un maggiore raccordo con i programmi e le iniziative regionali;

          b) previsione, in un'ottica di organizzazione sistematica della nor-
mativa e di crescita eco-compatibile, di misure volte a favorire l'integrazione
di attività caratterizzate da prossimità territoriale, a salvaguardare il territorio
e il paesaggio rurale, a garantire la sicurezza alimentare, a diminuire l'impatto
ambientale delle produzioni e a ridurre lo spreco alimentare;

          c) rafforzamento delle misure per favorire l'imprenditoria femminile
e giovanile nel comparto agricolo, l'insediamento di nuove attività ed il man-
tenimento di quelle già esistenti nelle aree a rischio spopolamento, assicuran-
do un maggiore coordinamento degli strumenti di incentivazione vigenti;

          d) istituzione e consolidamento, nell'attuale assetto normativo, di
meccanismi di tipo premiale per le produzioni di qualità del comparto prima-
rio, allo scopo di valorizzare le pratiche agricole espresse dalla civiltà rurale
e delle relative tipicità territoriali;

          e) sviluppo di sistemi aggiornati per il recupero funzionale, specie
nel Mezzogiorno, del patrimonio agricolo, rurale e paesaggistico mediante
l'esaltazione delle caratteristiche morfologiche territoriali;

          f) introduzione di servizi innovativi in campo agricolo per il reinseri-
mento lavorativo di soggetti svantaggiati, per l'assistenza e la riabilitazione di
persone in condizioni di disagio, per il supporto alla famiglia e alle istituzio-
ni didattiche, finalizzati all'inclusione sociale, anche attraverso una revisione
organica dell'apparato e degli interventi esistenti;

          g) nell'ambito della disciplina degli aiuti nel settore agricolo nonché
dell'attuazione delle misure a finalità pubblica dei Programma di Sviluppo
Rurale Nazionale (PSRN): 1) attivazione di azioni di semplificazione, sup-
porto e informazione a favore degli enti locali con l'obiettivo di potenziare
gli aspetti attuativi-gestionali nonché le risorse e le competenze interne per
la predisposizione di progetti di qualità; 2) promozione di attività volte ad ot-
timizzare l'utilizzo delle risorse finanziarie e a diffondere il patrimonio espe-
rienziale circa gestioni virtuose di servizi a finalità pubblica; 3) revisione dei
meccanismi di scelta degli interventi attivabili mediante un processo di con-
certazione tra i diversi livelli amministrativi locali (Comuni e Regioni), con-
centrando le risorse su territori e settori identificati al fine di accrescere l'ef-
ficienza della programmazione e l'efficacia dell'impatto dei risultati; 4) intro-
duzione di una gestione associata delle funzioni di pianificazione strategica
territoriale integrata nel perseguimento degli obiettivi di sviluppo locale; 5)
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previsione di forme di premialità per le aggregazioni intercomunali e per la
destinazione delle risorse alle gestioni associate, ai fini di una realizzazione
congiunta degli interventi; 6) revisione e semplificazione degli adempimenti
amministrativi delle procedure di accesso ai bandi, anche per superare le cri-
ticità legate ai tempi e alle modalità di partecipazione.

          3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati entro sei me-
si dalla data di entrata in vigore del presente articolo, su proposta del Mini-
stro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concerto con
il Ministro per la pubblica amministrazione, con il Ministro dell'economia e
delle finanze e con gli ulteriori Ministri interessati, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Sugli schemi di decreti legislativi è acquisito il parere del
Consiglio di Stato, che è reso nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione di ciascuno schema, decorso il quale il Governo può comun-
que procedere. Gli schemi sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Se il termine previsto per l'espressione del parere delle Commissio-
ni parlamentari cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine
previsto per l'esercizio della delega o successivamente, la scadenza medesima
è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le proprie
osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elemen-
ti integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque
essere adottati.

          4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni integrative e correttive, nel rispetto della pro-
cedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo.

          5. Dall'attuazione delle deleghe recate dal presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In con-
formità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qua-
lora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi so-
no emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi, ivi compresa la legge di bilancio, che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.».
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12.0.112 (già 6.0.25)
Naturale, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Cabina di regia per il monitorag-

gio dei costi medi di produzione agricola)

          1. Al fine di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l'andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in fun-
zione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli operatori
commerciali e della difesa del made in Italy, è istituita, presso il Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, la Cabina di regia
per il monitoraggio sull'andamento dei costi medi di produzione agricola e dei
prezzi medi all'origine, di seguito denominata Cabina di regia.

          2. La Cabina di regia esamina le tematiche e gli specifici profili di
criticità segnalati dagli enti e dalle autorità interessati nonché dalle organizza-
zioni maggiormente rappresentative del settore, elabora indirizzi e linee guida
per il contrasto agli effetti speculativi riguardanti la volatilità dei prezzi agri-
coli all'origine, promuove attività di informazione e comunicazione coerenti
con le finalità di cui al comma 1 ed esercita poteri di impulso per il miglio-
ramento delle strategie di intervento ai fini della piena attuazione di quanto
disposto dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198.

          3. Per lo svolgimento delle attività di competenza, la Cabina di re-
gia si avvale dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea)
nonché del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere mag-
giormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai sensi del
decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 2 luglio 2015, n. 91.

          4. La Cabina di regia trasmette alle Camere, con cadenza trimestrale,
una relazione sullo svolgimento delle attività di competenza contenente pro-
poste e strumenti di soluzione rispetto alle problematiche rilevate.

          5. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento
della Cabina di regia.

          6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-
vede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.».
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12.0.113 (già 6.0.45)
Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Interpretazione autentica dell'articolo 1,

comma 1, della legge 17 agosto 2005, n. 173)

        1. All'articolo 1, comma 1, della legge 17 agosto 2005, n. 173, le
parole «presso il domicilio del consumatore finale o nei locali nei quali il
consumatore si trova, anche temporaneamente, per motivi personali, di lavo-
ro, di studio, di intrattenimento o di svago» di cui alla lettera a) e le parole
«promuove, direttamente o indirettamente, la raccolta di ordinativi di acqui-
sto presso privati consumatori per conto di imprese esercenti la vendita diretta
a domicilio» di cui alla lettera b) si interpretano nel senso che:

             a) i soggetti (incaricati alla vendita diretta a domicilio di cui agli
articoli 19 e 20 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) che promuo-
vono indirettamente la raccolta di ordinativi presso privati consumatori sono
coloro che interagiscono con il consumatore finale anche tramite strumenti
digitali e social media oltre che operare attraverso altri collaboratori della
medesima struttura di vendita, nel rispetto dei divieti di cui all'articolo 5 della
legge 17 agosto 2005, n. 173.

             b) ai soggetti di cui alla lettera precedente, che svolgono la predetta
attività in maniera abituale, ancorché non esclusiva, o in maniera occasionale,
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, sesto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.».

Art. 13

13.100
Ronzulli

Ritirato

Sopprimere l'articolo.
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13.200/100
Martella, Franceschelli, Giacobbe

All'emendamento 13.200, sostituire le parole da: «capoverso "1-bis"», fi-
no a: «aventi oggetto» con le seguenti: «sostituire il capoverso 1-bis, con il
seguente: "1-bis. I fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica non
possono utilizzare le informazioni acquisite per il tramite del data base per la
portabilità dei numeri mobili, nonché quelle comunque acquisite per applicare
agli utenti finali requisiti o condizioni generali di accesso o di uso di reti o
servizi che risultino differenti per ragioni connesse alla cittadinanza, al luogo
di residenza o al luogo di stabilimento dell'utente finale, a meno che tale dif-
ferenza di trattamento sia oggettivamente giustificata."».

13.200
Il Governo

Al comma 1, capoverso «1-bis», le parole: «non applicano agli utenti
finali» sono sostituite dalle seguenti: «non possono utilizzare le informa-
zioni acquisite per il tramite del data base per la portabilità dei numeri mo-
bili, nonché quelle comunque acquisite per esigenze di carattere propria-
mente operativo, per formulare offerte agli utenti finali aventi a oggetto».

13.0.100 (già 6.0.29)
Naturale, Sabrina Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Campagne informative-istituziona-

li per la sensibilizzazione del consumatore)

          1. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste di intesa con il Ministero delle imprese e del made in Italy, promuove
campagne divulgative e programmi di comunicazione istituzionale volti a fa-
vorire una corretta informazione presso il consumatore sulla composizione e
sulla formazione dei prezzi dei prodotti agroalimentari, ivi inclusi i prodotti
agricoli freschi, lungo i passaggi della filiera nonché sulla sostenibilità econo-
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mica, sociale ed ambientale della componente agricola all'interno della stessa
filiera agroalimentare.

          2. Per finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l'anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 14

14.0.100 (già 6.0.46)
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Disposizioni in materia di libertà di reces-

so dai contratti di fornitura di energia elettrica)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, il
comma 5 è abrogato.»

14.0.101 (già 6.0.48)
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Disposizioni in materia di trasparen-

za dei contratti con operatori telefonici)

      1. All'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
sono aggiunge, in fine, le seguenti parole: ", nonché la rimodulazione unila-
terale delle tariffe mediante adeguamento automatico al tasso di inflazione".»
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14.0.102 (già 6.0.47)
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Disposizioni in materia di libertà di re-

cesso dai contratti con operatori telefonici)

    1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, le parole: "non giustificate da costi dell'opera-
tore" sono soppresse;

          b) il terzo periodo è soppresso.»

14.0.103 (già 6.0.50)
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Disposizioni in materia di pratiche commerciali ingannevoli)

          1. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo la lettera b-bis) è aggiunta, in fine, la seguente:

          "b-ter) una qualsivoglia attività di commercializzazione che ridi-
mensioni il peso consolidato di un prodotto ovvero che sovradimensioni l'im-
ballaggio del medesimo prodotto e idonea ad indurre in errore il consumatore
medio circa il prezzo effettivamente praticato in rapporto al peso."

          2. Al fine di conseguire la più ampia trasparenza dei prezzi praticati
per la commercializzazione di prodotti di largo consumo in rapporto al peso,
con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da emanare entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le unità di
misura consolidate per la commercializzazione dei prodotti di largo consumo.

          3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano decorsi 6 mesi
dall'entrata in vigore della presente legge.»
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14.0.104 (già 6.0.49)
Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Pratiche commerciali considerate in ogni caso aggressive)

          1. All'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

          "c-bis) effettuare per telefono sollecitazioni commerciali non richie-
ste al consumatore iscritto Registro pubblico dei contraenti che si oppongono
all'utilizzo dei propri dati personali e del proprio numero telefonico per ven-
dite o promozioni commerciali di cui al Decreto del Presidente della Repub-
blica 27 gennaio 2022, n. 26.".»

Art. 16

16.0.100 (già 7.0.3)
Pirro, Nave

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

          1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di as-
sicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strut-
ture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato
di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non conven-
zionata con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.

          2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello
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previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso
di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattual-
mente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto
dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità
del contratto.

          3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicura-
zione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

     Conseguentemente, alla rubrica del CAPO IV aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «NONCHE' IN MATERIA DI ASSISTENZA SANITARIA
AZIENDALE»

16.0.101 (già 7.0.4)
Lorefice

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Disposizione per l'esercizio dell'at-

tività odontoiatrica in forma societaria)

          1. All'articolo 1, comma 153, della legge 4 agosto 2017, n. 124, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: ''L'esercizio dell'attività odontoia-
trica in forma societaria è consentito esclusivamente ai modelli di società tra
professionisti iscritte al relativo albo professionale ai sensi dell'articolo 10,
legge 12 novembre 2011, n. 183. Le società odontoiatriche, già in esercizio,
provvedono, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, all'adeguamento della loro forma societaria.''».

     Conseguentemente alla rubrica del CAPO IV aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «NONCHE' IN MATERIA DI ESERCIZIO DELL'ATTIVI-
TA' ODONTOIATRICA»
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16.0.102 (già 7.0.5)
Nave, Pirro, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Disposizioni in materia di esercizi commerciali di cui al-

l'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli
esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, possono
effettuare i servizi e le prestazioni professionali erogati dalle farmacie pubbli-
che e private di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153, di cui al decreto del Ministro della salute 8 luglio 2011,
di cui al decreto del Ministro della salute 16 dicembre 2010, e di cui all'arti-
colo 1, comma 420 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»

Art. 17

017.100 (già 8.0.1)
Nicita, Martella

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 017
(Modifiche al decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104)

          1. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
come modificato dalla relativa legge di conversione, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:

          a) dopo le parole: "l'Autorità garante della concorrenza e del merca-
to riscontra" sono inserite le seguenti: "in mercati rilevanti qualificati come
oligopolistici ovvero caratterizzati da posizione dominante collettiva";

          b) dopo le parole: "previa consultazione del mercato" sono inserite
le seguenti: "e acquisito il parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti".»
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17.0.100 (già 8.0.2)
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Poteri sanzionatori nell'ambito delle indagini conoscitive)

          1. All'articolo 12 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, sono apportate
le seguenti modificazioni:

           a) al comma 2-bis, dopo le parole: "Trattato sul funzionamento del-
l'Unione europea," sono inserite le seguenti: "e nell'ambito delle indagini co-
noscitive di cui al comma 2,";

          b) al comma 2-ter, le parole: "di cui all'articolo 14, comma 5," sono
sostituite dalle seguenti: "di cui all'articolo 14, commi 5 e 6,".»

Art. 18

18.100 (già 10.4)
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Nicita

Al comma 8, dopo le parole: «6 e 10» inserire le seguenti: «6, paragrafi
10, ultimo periodo, e 11».

18.101 (già 10.5)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Al comma 8, dopo le parole: «paragrafo 5», inserire le seguenti: «nonché
dall'articolo 6, paragrafi 10, ultimo periodo e 11,»
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18.102 (già 10.6)
Nicita, Martella

Al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e alla conclusione
delle attività svolte ai sensi del presente articolo l'Autorità acquisisce i pareri
delle pertinenti autorità di regolazione di settore».

18.0.100 (già 10.0.6)
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimento per sinistro)

          1. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

          a) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: "ovvero nell'ipotesi in cui il costo della riparazione sia pari o superio-
re al valore di mercato del bene a condizione che, all'esito della riparazione,
il valore di mercato del bene non risulti superiore a quello immediatamente
precedente al sinistro";

          b) al comma 11-bis, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: ", anche qualora il contratto di assicurazione sottoscritto preveda,
per il risarcimento in forma specifica di danni a cose, l'effettuazione della ri-
parazione presso l'officina di imprese di autoriparazione convenzionate con
l'impresa di assicurazione, salvo l'obbligo di restituzione dell'importo corri-
spondente alla riduzione accordata da parte dell'assicurato che abbia goduto
della relativa riduzione di premio".»
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18.0.101 (già 10.0.7)
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimento per sinistro)

          1. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni private di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

          a) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «ovvero nell'ipotesi in cui il costo della riparazione sia pari o superio-
re al valore di mercato del bene a condizione che, all'esito della riparazione,
il valore di mercato del bene non risulti superiore a quello immediatamente
precedente al sinistro»;

          b) al comma 11-bis, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, anche qualora il contratto di assicurazione sottoscritto preveda,
per il risarcimento in forma specifica di danni a cose, l'effettuazione della ri-
parazione presso l'officina di imprese di autoriparazione convenzionate con
l'impresa di assicurazione, salvo l'obbligo di restituzione dell'importo corri-
spondente alla riduzione accordata da parte dell'assicurato che abbia goduto
della relativa riduzione di premio».»

18.0.102 (già 10.0.8)
Aurora Floridia, Magni, Cucchi, De Cristofaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimento per sinistro)

          1. All'articolo 148, comma 11-bis, primo periodo, del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", anche qualora il contratto di assi-
curazione sottoscritto preveda, per il risarcimento in forma specifica di danni
a cose, l'effettuazione della riparazione presso l'officina di imprese di auto-
riparazione convenzionate con l'impresa di assicurazione, salvo l'obbligo di
restituzione dell'importo corrispondente alla riduzione accordata da parte del-
l'assicurato che abbia goduto della relativa riduzione di premio."»
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18.0.103 (già 4.0.8)
Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni per la promozione del-

la concorrenza in ambito assicurativo)

          1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il codice
delle assicurazioni private, sono apportate le seguenti modifiche:

          a) all'articolo 14, dopo il comma 11-bis sono aggiunti i seguenti:

          "11-ter. A pena di nullità, è vietato alle imprese di assicurazione in-
serire nelle polizze per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile
e nelle polizze per la risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni contrattua-
li afferenti la scelta dell'impresa di autoriparazione da parte dei soggetti dan-
neggiati o assicurati aventi per oggetto l'introduzione di:

          a) limitazioni e decadenza negli indennizzi e nei risarcimenti;

          b) discriminazioni nei massimali e nelle franchigie previste per una
medesima garanzia;

          c) penali o rivalse di qualsiasi natura.

          11-quater. Il divieto di cui al comma 11 ter si applica alla materia
contrattuale ed extracontrattuale, nonché alle liquidazioni di cui al presente
articolo e all'articolo149.

          11-quinquies. Le imprese di assicurazione che offrono direttamente,
indirettamente o tramite convenzione, la riparazione dei veicoli hanno l'onere
di comunicare preventivamente al contraente o al danneggiato:

          a) se viene effettuata la riparazione o la sostituzione della parte dan-
neggiata, oppure la ragione tecnica;

          b) se la sostituzione della parte danneggiata avviene con ricambi pro-
dotti dall'azienda produttrice o con ricambi equivalenti;

          c) la tecnica di esecuzione della riparazione nel caso di danni estetici
o provocati da eventi atmosferici e naturali.";

          b) all'articolo 149-bis, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

          "1-bis. La cessione del credito di cui al comma 1 non fa venir meno
l'obbligo di formulare congrua e motivata offerta nei termini previsti dall'ar-
ticolo 148, comma 1.

          1-ter. Il cessionario del credito è legittimato, al pari del cedente, a
esperire la procedura di accesso agli atti ai sensi dell'articolo 146, comma 1,
e a formulare reclami alle competenti autorità di vigilanza.".
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          2. Dal presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.»

18.0.104 (già 10.0.12)
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209)

          1. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni private di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 11-bis, sono ag-
giunti i seguenti:

          "11-ter. A pena di nullità, è vietato alle imprese di assicurazione in-
serire nelle polizze per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile
e nelle polizze per la risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni contrattua-
li afferenti la scelta dell'impresa di autoriparazione da parte dei soggetti dan-
neggiati o assicurati aventi per oggetto l'introduzione di:

          a) limitazioni e decadenza negli indennizzi e nei risarcimenti;

          b) discriminazioni nei massimali e nelle franchigie previste per una
medesima garanzia;

          c) penali o rivalse di qualsiasi natura.

          11-quater. Il divieto di cui al comma 11-ter si applica alla materia
contrattuale ed extracontrattuale, nonché alle liquidazioni di cui agli articoli
148 e 149.

          11-quinques. Le imprese di assicurazione che offrono direttamente,
indirettamente o tramite convenzione, la riparazione dei veicoli hanno l'onere
di comunicare preventivamente al contraente o al danneggiato:

          a) se viene effettuata la riparazione o la sostituzione della parte dan-
neggiata, oppure la ragione tecnica;

          b) se la sostituzione della parte danneggiata avviene con ricambi pro-
dotti dalla casa madre o con ricambi equivalenti;

          c) la tecnica di esecuzione della riparazione nel caso di danni estetici
o provocati da eventi atmosferici e naturali.
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          2. All'articolo 149-bis del codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 1 sono aggiunti
i seguenti:

          1-bis. La cessione del credito di cui al comma 1 non fa venir meno
l'obbligo di formulare congrua e motivata offerta nei termini previsti dall'ar-
ticolo 148, comma 1.

          1-ter. Il cessionario del credito è legittimato, al pari del cedente, a
esperire la procedura di accesso agli atti ai sensi dell'articolo 146, comma 1,
e a formulare reclami alle competenti autorità di vigilanza."

18.0.105 (già 10.0.13)
Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209)

          1. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 11-bis, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti:

          "11-ter. A pena di nullità, è vietato alle imprese di assicurazione in-
serire nelle polizze per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile
e nelle polizze per la risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni contrattua-
li afferenti la scelta dell'impresa di autoriparazione da parte dei soggetti dan-
neggiati o assicurati aventi per oggetto l'introduzione di:

          a) limitazioni e decadenza negli indennizzi e nei risarcimenti;

          b) discriminazioni nei massimali e nelle franchigie previste per una
medesima garanzia;

          c) penali o rivalse di qualsiasi natura.

          11-quater. Il divieto di cui al comma 11-ter si applica alla materia
contrattuale ed extracontrattuale, nonché alle liquidazioni di cui agli articoli
148 e 149.

          11-quinques. Le imprese di assicurazione che offrono direttamente,
indirettamente o tramite convenzione, la riparazione dei veicoli hanno l'onere
di comunicare preventivamente al contraente o al danneggiato:

          a) se viene effettuata la riparazione o la sostituzione della parte dan-
neggiata, oppure la ragione tecnica;
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          b) se la sostituzione della parte danneggiata avviene con ricambi pro-
dotti dalla casa madre o con ricambi equivalenti;

          c) la tecnica di esecuzione della riparazione nel caso di danni estetici
o provocati da eventi atmosferici e naturali."

          2. All'articolo 149-bis del codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 1 sono aggiunti
i seguenti:

          "1-bis. La cessione del credito di cui al comma 1 non fa venir meno
l'obbligo di formulare congrua e motivata offerta nei termini previsti dall'ar-
ticolo 148, comma 1.

          1-ter. Il cessionario del credito è legittimato, al pari del cedente, a
esperire la procedura di accesso agli atti ai sensi dell'articolo 146, comma 1,
e a formulare reclami alle competenti autorità di vigilanza.".».

18.0.106 (già 10.0.15)
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis
(Disposizioni per la rimodulazione degli strumen-

ti di programmazione e pianificazione negoziata)

          1. In considerazione delle mutate esigenze economiche e sociali e
tenuto conto anche delle difficoltà derivanti dall'aumento delle materie prime
e dell'energia, le pubbliche amministrazioni, su richiesta  dei soggetti interes-
sati, procedono ad una verifica degli obiettivi di interesse pubblico per ride-
finire gli adempimenti e gli obblighi assunti con gli accordi di programma,
le convenzioni urbanistiche ovvero gli accordi similari comunque denominati
dalla legislazione regionale, in corso di efficacia alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

          2. Per le finalità di cui al comma 1 e in applicazione dei principi
di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa nonché dei
principi di collaborazione e buona fede nei rapporti tra privati e pubblica am-
ministrazione di cui all'articolo 1, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n.
241, le amministrazioni valutano la coerenza degli impegni assunti dai sog-
getti sottoscrittori con l'oggettiva funzione economico-sociale e la comples-
siva remuneratività dell'operazione per assicurare l'equilibrata attuazione del
programma negoziale con riguardo sia agli interessi del privato, che della pub-
blica amministrazione.
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          3. Nell'ambito degli accordi e delle convenzioni di cui al comma 1, le
pubbliche amministrazioni, su richiesta dei soggetti interessati, individuano le
modalità per compensare i maggiori costi sostenuti nell'ambito della realizza-
zione delle opere di urbanizzazione ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, prevedendo che
gli oneri di urbanizzazione siano ridotti nella misura del 50 per cento per in-
terventi su terreni vergine e nella misura del 100 per cento in caso di interventi
edilizi in aree urbane sotto dotate o degradate o per il completamento di aree
già urbanizzate nonchè per gli interventi di recupero, riqualificazione, riuti-
lizzazione urbanistica o di ricostruzione edilizia a seguito di demolizione.»

18.0.107 (già 10.0.29)
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis
 (Procedure negoziate Giubileo)

      1. All'articolo 31, comma 6, capoverso 425-bis, lettera d), del decreto
legge 24 febbraio 2023, n. 13 dopo il secondo periodo è inserito il seguente:
"Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate
di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi
siti internet istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento
contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati."»

Art. 21

21.100
Sabrina Licheri, Nave, Naturale

Sopprimere l'articolo
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21.0.200
Il Governo

Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis
(Entrata in vigore)

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.».


